
DIEDRO DEI GAROFANI 

Parete del Covolo di Butistone 

 

Primi salitori: C. Zonta e F. Gessi nel 1976. 

Difficoltà: 6b; obbl. 5c e A1; S1/S2. 

Materiale: 15 rinvii; eventualmente friend 2-3-4 per proteggere alcuni passi. 

Accesso: lungo la Statale della Valsugana in direzione Trento, dopo il paese di Cismòn 
del Grappa, parcheggiare nella piazzola sulla destra appena prima dello svincolo per 
Arsiè e Fiera di Primiero. Seguire per alcuni metri la vecchia strada dietro il paramassi 
e raggiungere l’inizio del diedro, nome alla base. 

Salita:  

1) 40 m; 5b e 5c; al chiodo con cordino piegare a sinistra e seguire la fessura. 

2) 25 m; 6a continuo. 

3) 20 m; 6a e 6b+ la pancia chiave. 

4) 30 m; 6a+. 

5) 30 m; 5a e vegetazione (tiro sporco e facoltativo). 

Discesa: se ci si ferma alla sosta 4 con due lunghe corde doppie si rientra alla base, 
facili e veloci. 

Se si sale in cima alla parete bisogna attraversare la fitta vegetazione fino ad un 
sentierino che va seguito a sinistra, al bivio si sale a destra sbucando in un campo e si 
raggiunge via Venezia di San vito d’Arsiè. Seguirla a sinistra fino ai ruderi di un 
capanno presso una presa d’acqua, scendere nel campo (proprietà privata, attenzione 
e rispetto) e giunti al bordo della scarpata individuare il sentiero che scende alla 
galleria. Traversare lo svincolo e tornare al veicolo (45 min.). 



 

 


